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VIVA, il viaggio nella natura 

La grande domanda al centro di tutto è il desiderio di “bellezza”: il “Kalòs kai 
Agathòs” dei greci continua a essere il centro dello human being. 

Il viaggio alla ricerca del nuovo e del bello è alla base del turismo moderno 
anche quando si parla di industria del turismo. Si considera, quindi, in questa 
sede, la “bellezza”, il suo essere valore. 

Infatti: la Valle d’Aosta è una regione ad alto contenuto di “bellezza”.

La Valle d’Aosta ospita un patrimonio naturale di raro splendore, racchiuso 
in aree naturali protette, siti appartenenti alla rete ecologica Natura 2000 
e giardini botanici alpini ma, a eccezione del Gran Paradiso, ben pochi 
conoscono questi luoghi, le loro peculiarità e caratteristiche o i motivi per 
cui sono tutelati. Questa scarsa percezione del patrimonio naturale si riflette 
anche a livello turistico. Tuttavia, il “turismo Natura” è un elemento ad alto 
potenziale attrattivo e rappresenta una nicchia di mercato in costante crescita 
in tutto il mondo. 

Il progetto VIVA intende superare l’attuale frammentazione e ha quindi al 
centro la partecipazione alla “bellezza” della Valle d’Aosta dei vari portatori 
di interessi: cittadini, famiglie, bambini, sportivi, comunità locali, attività 
produttive. VIVA rende partecipi in prima persona tutti questi stakeholder. 

La bellezza è uno dei preselettori privilegiati e più potenti delle nostre scelte. 
Diremo sempre che un paesaggio è bello non che è funzionale, allo stesso 
modo l’acquisto dell’auto avviene perché “piace”, come piace un bosco, una 
piantagione di alberi da frutto, una mandria, un branco di camosci.
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Il valore delle “bellezze” della Valle d’Aosta è garantito dalla tutela del paesaggio: 
delle zone umide, delle piccole riserve naturali con popolazioni di farfalle, di 
uccelli migratori, di colonie di rane, come dei grandi parchi con le aquile, i gipeti 
e i branchi di ungulati. E’ un sistema di realtà conviventi, dipendente, per la sua 
sopravvivenza dalle relazioni reciproche tra i diversi insiemi di popolazioni e di 
organismi. Un bosco è un organismo, è un sistema di individui interconnessi 
dipendenti gli uni dagli altri.

VIVA, attraverso la sua visione unitaria del Sistema Natura, offre e vuole far 
conoscere ai turisti i diversi luoghi di interesse, secondo il criterio del valore 
e della bellezza, facendo anche leva sulla condivisione delle esperienze. 
Condividere significa rispettare, amare i luoghi dove un valore è individuato e 
deve essere tutelato dalle istituzioni, dalla popolazione e dai turisti.

Il Turismo Natura che VIVA promuove è un’esigenza che esiste nella mente 
e nel corpo dei cittadini. Noi l’abbiamo soltanto portata allo scoperto in un 
momento in cui è sempre più diffusa e sentita. Superare una parete di roccia, 
affrontare un’escursione per raggiungere un’area protetta, bere alla fontana 
lungo il cammino, sentire l’odore del bosco, della neve, della pioggia, ascoltare 
la carezza e lo schiaffo del vento, osservare un branco di camosci, l’incontro 
inaspettato con una marmotta, la battaglia fra due stambecchi maschi sono 
esperienze che fanno crescere e che rendono ricco il nostro viaggio.

VIVA ha fatto propri i punti di vista dei diversi osservatori e, indagando, ha 
scoperto che ciascuno viene affascinato e ricorda, nel tempo, messaggi specifici 
ai quali è sensibile in quel dato momento o in quella data condizione: bambino, 
adolescente, adulto, in famiglia, facendo sport individuali o di gruppo, anziano 
o diversamente abile.

Il progetto VIVA offre una visione della vita, grazie a luoghi dove la bellezza, nelle 
sue varie espressioni, sviluppa il desiderio di sperimentare e conoscere, prima 
con l’immaginazione e, in un secondo momento, con l’esperienza, osservando, 
sentendo, avvicinandosi, ascoltando, bevendo: nulla è previsto, tutto può accadere. 
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VIVA: un’opportunità per il turismo sostenibile 

Lo scorso anno, la Regione Autonoma Valle d’Aosta ha avviato un progetto 
cofinanziato dall’Unione europea, dallo Stato e dalla Regione, nell’ambito 
del Programma operativo Competitività regionale 2007/13, finalizzato a 
promuovere la valorizzazione turistica, consapevole dei siti di particolare 
pregio naturalistico. 

è nato, quindi, “VIVA, Valle d’Aosta unica per natura”, un programma 
complesso che vuole rappresentare un modo nuovo di tutelare l’ambiente 
naturale, stimolare un utilizzo guidato e consapevole della natura, offrire 
opportunità di sviluppo socio-economico per le comunità locali.  

Le motivazioni del progetto sono molteplici. 

Prima di tutto, l’incredibile patrimonio naturale di rara bellezza, racchiuso 
in aree naturali protette, siti appartenenti alla rete ecologica Natura 2000 e 
giardini botanici alpini che sono, purtroppo, ancora poco conosciuti. 

Fatta eccezione per il Gran Paradiso, infatti, ben pochi conoscono le enormi 
potenzialità di questi luoghi, le loro peculiarità e caratteristiche o, ancora, i 
motivi per cui sono tutelati. Questa scarsa percezione del patrimonio naturale 
si riflette anche a livello turistico. 

Tuttavia, il “turismo Natura” è un elemento di alto potenziale attrattivo e 
rappresenta una nicchia di mercato in costante crescita in tutto il mondo.

Gli obiettivi del progetto si riassumono come segue: 

	 superare l’attuale frammentazione e creare una forte immagine unitaria 
del prodotto natura valdostano

	 sviluppare sinergie con gli altri settori quali l’agricoltura e la cultura 
	 promuovere una fruizione basata su principi di eco-sostenibilità, nel 

rispetto delle esigenze di tutela di queste aree.

Viva si sviluppa nell’arco di tre anni, dal 2011 al 2013. 
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2. descrizione progetto

Tra le diverse azioni previste, si segnalano:

La costruzione del “Sistema Valle d’Aosta Natura”: 

	 Individuazione dei target di riferimento, dei contenuti dell’offerta turistica 
“Natura” e delle migliori modalità di fruizione

	L e sinergie con gli operatori e il territorio
	L e proposte e i “pacchetti turistici” integrati per i diversi segmenti di 

domanda
	G li interventi diretti di sistemazione di percorsi di visita

La promozione del “Sistema Valle d’Aosta Natura”: 

	D efinizione del logo e del messaggio
	G li strumenti di comunicazione e la promozione
	D efinizione tipologia costruttiva cartellonistica 

La creazione dell’“Osservatorio della Biodiversità”: 

	 Il supporto scientifico al “Sistema Valle d’Aosta Natura ”
	L ’aggiornamento dello stato delle conoscenze in ambito naturalistico
	L a creazione di banche dati
	L a condivisione di informazioni e dati

Ultimo, ma non meno importante: l’informazione e la sensibilizzazione, 
tramite attività nelle scuole, con gli operatori professionali e con i turisti.



3.
Il prodotto turismo natura 

VIVA . CARTELLA STAMPA 5

Il “Prodotto Natura” per la valle d’Aosta: Qualità, Unicità, Sostenibilità

Queste le caratteristiche distintive del “Prodotto Natura Valle d’Aosta”, definite 
sulla base dei risultati degli studi e della condivisione con gli stakeholder che 
hanno partecipato ai lavori. Questi i principi che hanno orientato lo sviluppo 
dei prodotti turistici e le attività di promozione e comunicazione di un’offerta 
turistica “naturale e valdostana”, con un’attenzione particolare all’accessibilità 
dei prodotti e delle informazioni. 

Il catalogo dei prodotti di VIVA sarà online dal 30 marzo. I prodotti 
effettivamente realizzabili e con potenzialità di sviluppo, individuati sulla base 
dell’analisi delle caratteristiche delle aree e della disponibilità di strutture e 
operatori, sono: 

	 Turismo attivo all’aperto, rivolto a tutti (escursionismo, trekking, bike ed 
equiturismo, ciaspole, sci di fondo). 

	 Edutainment (inteso come modalità non convenzionale di conoscenza e 
fruizione dell’ambiente naturale)  

	 Turismo scolastico 

Le proposte di turismo attivo si rivolgono agli amanti dello sport e delle attività 
all’aria aperta, siano essi sportivi o amatori. Queste proposte comprendono 
esperienze realizzabili su più giorni: dal trekking all’insegna della scoperta 
dei selvaggi paesaggi locali, alla scoperta di laghi, boschi e ghiaioni in quota, 
dai parchi naturali e zone di protezione alle escursioni giornaliere dedicate 
all’osservazione della flora, della fauna e del paesaggio, alle avventure sportive, 
(discesa di rafting in prossimità di una riserva naturale sulla Dora Baltea o 
passeggiate a cavallo o in bici), sempre su percorsi consentiti.  
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3. Il prodotto turismo natura

Le proposte di edutainment si rifanno al turismo esperienziale ed emozionale, 
e si rivolgono ad appassionati e a coloro che cercano emozioni a contatto con 
la natura e con le tradizioni locali. Rientrano in questo ambito le giornate in 
alpeggio per conoscere da vicino il mondo dell’apicoltura tradizionale e le sue 
attività, le escursioni nel periodo di massima fioritura della Peonia officinalis 
o di riproduzione delle rane rosse su un lago ancora ghiacciato o ancora le 
passeggiate notturne, in silenzio, in attesa del canto delle civette e il disegno 
naturalistico in un giardino botanico. 

Per il turismo scolastico, sono previste incredibili esperienze didattiche nelle 
aree protette, differenziate per età, affinché i giovani studenti possano 
apprendere in loco i meccanismi naturali propri del territorio e contribuire in 
futuro a proteggere l’ambiente naturale come cittadini consapevoli.   

Per il target famiglie, infine, il catalogo suggerisce alcune proposte di attività 
di durata diversa, anche di tipo ludico, nei giardini botanici, nei centri visitatori 
e anche all’aperto, con escursioni di difficoltà minima, adatte ai piccoli turisti. 
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Il marchio, VIVA, Vivere la Valle d’Aosta, esprime tutta la vitalità di una regione 
che si distingue per la sua natura affascinante e incontaminata. 

Il testimonial, Stefano Unterthiner, è un fotografo naturalista che, attraverso 
le sue immagini, esprime il suo impegno nei confronti dell’ambiente e degli 
animali.

Il sito internet, online dal prossimo 30 marzo, è uno strumento che permette 
di conoscere la natura della Valle d’Aosta, le sue tradizioni, l’ampio catalogo 
delle esperienze fruibili.

La pubblicità su riviste di settore, la partecipazione a “Fa la cosa giusta”, 
Salone del turismo sostenibile dal 30 marzo al 1 aprile, la pubblicità dinamica 
nelle regioni di prossimità, sono strumenti diversi che la Regione Valle d’Aosta  
utilizzerà per attrarre il turista consapevole. 
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Considero la fotografia un potente mezzo di comunicazione. Qualunque 
fotografia, non solo quella del professionista più acclamato, ha questa 
capacità, quasi magica, di comunicare qualche cosa.

Tanto più una fotografia riesce “a parlare” (a comunicare), tanto più il 
fotografo è riuscito nel suo intento, talvolta inconsapevole, di trasmettere un 
ricordo, un’idea, un’emozione. Ho sempre avuto chiaro il ruolo comunicativo 
del mezzo fotografico; e questo suo grande potere mi ha sempre affascinato.

Sin da ragazzo, ho avuto voglia di documentare la natura. E ho iniziato a 
farlo, quasi per caso, con la macchina fotografica proprio in Valle d’Aosta. 
Ho capito presto, però, che potevo utilizzare la fotografia per “dar voce” alla 
natura: raccontare quel mondo naturale, che la nostra società moderna e 
ipertecnologica sembra aver quasi dimenticato, è diventata la missione della 
mia vita. Il fotografo, come ambasciatore della natura, che racconta, divulga, 
denuncia, difende: non solo con le immagini, ma anche con la sua persona, le 
sue scelte, le sue parole. La fotografia come sua bandiera. Nel corso degli anni, 
il mio lavoro si è concentrato sugli animali selvatici e in particolare sulle specie 
in pericolo d’estinzione. E ho scelto di raccontare, di dar voce agli animali, 
mostrando la bellezza e la fragilità del nostro mondo. Non immagini brutali 
di dolore e distruzione, ma un racconto sulla bellezza che ancora ci circonda. 
Non soltanto immagini di denuncia e sconfitta della natura (e dell’uomo), ma 
sopratutto fotografia di speranza, di riconciliazione con quella parte primitiva 
che ancora vive (lo spero) in tutti noi. La fotografia, per avvicinare l’uomo alla 
natura.

Ma è possibile cambiare davvero qualcosa soltanto attraverso una fotografia? 
è una domanda che mi pongo senza sosta. E la riposta, devo essere sincero, 
ancora non la conosco. Chi sarà raggiunto dal mio messaggio? Quali scelte, 
quali azioni, saranno influenzate da una mia fotografia? Ho speranza che il 
mio lavoro possa contribuire alla protezione della natura. La mia più grande 
ambizione (il grande sogno che è motore di tutto!) è che il mio lavoro possa 
produrre risultati reali, concreti. Possa aiutare politici e amministratori, ma 
anche semplici cittadini, a prendere le decisioni giuste. Ho bisogno di crederlo. 
Ed è questa la ragione che mi ha spinto ad accettare la proposta di essere il 
testimonial del progetto VIVA. La natura, quella selvaggia e intatta (ricca di 
quella bellezza che cerco e voglio raccontare), può diventare un’opportunità 
di sviluppo di un turismo sostenibile; e quella natura va dunque difesa.

Mi sembra il percorso giusto per una convivenza, finalmente pacifica, tra 
uomo e natura (e non nascondo un certo orgoglio che questo percorso sia 
fatto in Valle d’Aosta). Investire sul turismo naturalistico si è dimostrata una 
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scelta vincente, per la popolazione, ma anche per l’ambiente, in tante regioni 
del mondo: la natura è un “prodotto” che si vende bene, a condizione che 
venga protetta e che si eviti quel turismo di massa che quasi mai è conciliabile 
con la tutela dell’ambiente.

E qui arrivo alle mie motivazioni.

Quando mi è stato presentato questo progetto, ho subito colto la possibilità 
di contribuire a proteggere la natura (e fare un passo verso quella ricerca di 
concretezza a cui mira il mio lavoro). E quale natura! Quella delle montagne 
e degli animali alpini che tanto amo. Preso dall’entusiasmo, come sempre 
mi accade ho iniziato a sognare. Ho immaginato che la riuscita del progetto 
VIVA portasse a una Valle d’Aosta più bella, più attenta alle sue ricchezze 
naturalistiche, e perché no, anche più protetta. La vera riuscita di questo 
progetto, a mio avviso, non dovrà essere soltanto lo sviluppo di un turismo 
sostenibile nelle aree protette già esistenti, ma anche la tutela futura di altre 
aree di territorio valdostano che meriterebbero maggiore attenzione. Se tutto 
ciò accadesse, avrei realizzato un sogno.

Stefano Unterthiner, febbraio 2012
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Stefano Unterthiner ha iniziato a fotografare la natura da ragazzo sulle Alpi 
italiane, in compagnia dello zio Paolo. Camosci, volpi e galli forcelli sono stati 
i suoi primi soggetti e il Parco Nazionale del Gran Paradiso la sua palestra. 
All’età di trent’anni, dopo aver ottenuto un dottorato di ricerca in zoologia, 
Stefano decide di dedicarsi a tempo pieno alla fotografia, diventando in 
pochi anni uno tra i più noti e apprezzati fotografi naturalisti. Oggi le sue 
immagini sono premiate regolarmente al Wildlife Photographer of the Year, il 
più grande concorso internazionale di fotografia naturalistica, e i suoi lavori 
sono pubblicati dalle più importanti riviste internazionali. Primo italiano a 
pubblicare un servizio completo sul National Geographic, dal 2009 Stefano ha 
cominciato a fotografare anche su incarico dell’autorevole rivista americana. 
Stefano viaggia regolarmente, in compagnia della moglie Stéphanie, alla 
ricerca di nuovi soggetti per le sue storie fotografiche. È specializzato nel 
racconto della vita degli animali, cosa che lo porta a trascorrere lunghi periodi 
a stretto contatto con i suoi soggetti; ma soprattutto, è profondamente 
coinvolto nelle problematiche ambientali con un particolare interesse per le 
relazioni uomo-natura. 

è membro dell’ILCP (International League of Conservation Photographers) e 
di The Photo Society.

www.stefanounterthiner.com 



Per informazioni:

Assessorato Agricoltura e Risorse naturali

Servizio aree protette

0165.527325-328-327


